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“Viterbo non può permettersi di perdere 
il Caffeina Christmas Village”. Lo affer-
ma Andrea De Simone, segretario pro-
vinciale di Confartigianato Imprese di 
Viterbo, che dà voce alla preoccupazio-
ne di centinaia di attività economiche 
viterbesi in ansia per il rischio di dover 
rinunciare all’ormai famoso villaggio di 
Natale, felice intuizione dell’universo 
Caffeina, destinato secondo le intenzio-
ni degli organizzatori a traslocare in 
altra location. “Senza entrare nel merito 
della diatriba giudiziaria tra i soci orga-
nizzatori dell’evento – aggiunge De 
Simone -, è evidente che a fronte delle 
notizie riguardanti la migrazione del 
Caffeina Christmas Village lontano 
dalla Città dei Papi non possiamo non 
mostrare preoccupazione. L’impatto 
economico sul capoluogo sarebbe de-
vastante per ristoranti, bar, b&b, alber-
ghi, ma anche per esercizi commerciali 
e botteghe artigiane: perdere il villaggio 
di Natale si trasformerebbe in una 
sventura epocale, soprattutto in un 
centro storico gravato già da una pro-
gressiva desertificazione e da orari di 
chiusura dei locali non concertati”.  
“L’incertezza di questa situazione 
preoccupa fortemente le aziende. 
Nell’ultimo triennio, nei 40 giorni del 
Caffeina Christmas Village i flussi turi-

stici, con relative positive ricadute eco-
nomiche, sono aumentati notevolmente 
– riprende il segretario di Confartigiana-
to -. Arrestare adesso questo progressi-
vo trend di sviluppo, figlio degli investi-
menti di privati che con sacrificio hanno 
fatto una scommessa su Viterbo finora 
risultata vincente, potrebbe avere con-
seguenze pesanti per l’economia loca-
le”.  La preoccupazione riguarda anche 
i tempi del bando che il Comune di 
Viterbo ha annunciato di voler avviare 
per tentare di risolvere la faccenda. 
“Siamo a metà settembre, il villaggio di 
Natale inizia in genere a fine novembre 
– conclude De Simone -. I tempi sono 
stretti e un’iniziativa simile ha bisogno 
di una più accurata programmazione, 
se si vuole continuare sullo stesso alto 
standard qualitativo offerto, senza sca-
dere in palliativi meno attraenti per i 
visitatori. Caffeina Christmas Village è 
ormai per tutti sinonimo di Viterbo: con-
fidiamo nelle parole del sindaco Arena 
e attendiamo che dal Comune giunga-
no presto rassicurazioni sull’organizza-
zione del villaggio di Natale così come 
è stato fino ad ora, un evento che come 
nessun altro porta in città migliaia di 
turisti e garantisce a imprese, commer-
cianti e strutture ricettive introiti impen-
sabili in altri periodi dell’anno”.   

L’intervento del segretario De Simone  

“Il Caffeina Christmas Village è  
sinonimo di Viterbo, non possiamo 
permetterci il rischio di perderlo” 



Anche Confartigianato Imprese di Viterbo ha partecipato alla 
staffetta di Lux Rosae, la fiaccola che oramai da cinque anni 
ogni 3 settembre parte da una località del centro Italia e 
arriva, trasportata da 18 corridori messaggeri, sotto la Mac-
china di Santa Rosa poco prima della “mossa”, per essere 
poi condotta insieme al campanile che cammina dai Facchi-
ni attraverso il percorso del Trasporto.  Giulia Valentino, 23 
anni, impiegata negli uffici dell’associazione viterbese, è 
stata infatti tra i 18 – il numero non è causale e rimanda 
all’età che aveva la patrona di Viterbo al momento della sua 
morte – messaggeri che da piazza San Pietro a Roma sono 
partiti la mattina del 3 settembre in direzione San Sisto. 14 
donne e 4 uomini si sono alternati su un percorso di circa 80 
km tra la Capitale e la Città dei Papi per portare Lux Rose 
fino alla Macchina, con il suo messaggio di pace e amore. 
Dalla statua di Santa Rosa in piazza San Pietro, i messag-

geri di Lux Rosae 
hanno attraversato via 
della Conciliazione, 
parte della Cassia 
Vecchia e della Cas-
sia bis, e poi i comuni 
di Monterosi, Sutri, 
Capranica, Vetralla, 
fino a Viterbo, prima 
al Monastero di Santa 
Rosa e poi a piazza 
San Sisto.  
Quest’anno l’iniziativa 
ideata da Rodolfo 
Valentino, presidente 
di Lux Rosae e refe-
rente di Ancos Con-

fartigianato Viterbo, e realizzata grazie al sostegno del So-
dalizio dei Facchini di Santa Rosa e dell’Avis di Viterbo, è 
stata dedicata alle donne, alla loro forza, al loro coraggio, 
alla loro capacità di lottare senza arrendersi mai davanti alle 
difficoltà. “Lux Rosae ha portato un messaggio che riguarda 
la donna a 360 gradi – ha spiegato Valentino -, un messag-
gio che può sintetizzarsi in queste parole: una donna quan-
do lotta per se stessa, lotta per tutte le donne”. A Monterosi, 
Sutri, Capranica e Vetralla la carovana con la fiaccola è 
stata accolta dai referenti della sezione locale dell’Avis, 
mentre a Sutri c’è stata anche una pausa ristoro organizzata 

dalle donne in rosa dell’associazione Beatrice. “Nell’ultimo 
tratto del tragitto, una volta arrivati a Viterbo – ha aggiunge 
Rodolfo Valentino - le messaggere di Lux Rosa hanno in-
dossato una bandana bianca. Un gesto che racchiude un 
pensiero per tutte le donne che combattono la battaglia più 
importante, quella per la vita”. Proprio per il tono più marca-
tamente “rosa” di cui Lux Rosae si è tinta in questa edizione 
2019, in piazza San Sisto, insieme al Sodalizio dei Facchini 
di Santa Rosa e alle autorità, ad attendere l’arrivo della 
fiaccola e dei messaggeri c’erano cinque donne, cinque 
importanti personalità al femminile del territorio viterbese: 
Daniela Donetti, direttore generale della Asl di Viterbo; Ma-
ria Rosaria Covelli, presidente del tribunale di Viterbo; Anna 
Maria Fausto, pro-rettore vicario dell’Università degli Studi 
della Tuscia; Alessandra Troncarelli, assessore alle Politi-
che sociali della Regione Lazio; Antonella Sberna, assesso-
re alle Politiche sociali del Comune di Viterbo.  
“Come Confartigianato siamo stati orgogliosi di partecipare 
a Lux Rosae tramite la presenza della nostra Giulia tra colo-
ro che hanno portato la fiaccola correndo da San Pietro fino 
alla partenza della Macchina di Santa Rosa – commenta 
Andrea De Simone, segretario provinciale di Confartigianato 
Imprese di Viterbo -. Nei giorni in cui la Città di Viterbo ha 
onorato la propria tradizione e si è affidata ancora una volta 
alla sua Santa, abbiamo fatto nostro il messaggio di solida-
rietà, speranza e sostegno che la fiaccola reca in sé e che è 
rivolto a tutte le donne, specie quelle che vivono momenti di 
difficoltà. Grazie a Giulia e a tutti i messaggeri”.  

Santa Rosa 2019 

La messaggera di Confartigianato  
Giulia Valentino  
tra gli alfieri di Lux Rosae 
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Riprenderanno il prossimo lunedì 7 ottobre i corsi di “Un desi-
derio di Irene”, il programma di attenzione psico-fisica in va-
sca per donne operate di tumore al seno realizzato da Con-
fartigianato Imprese di Viterbo, Ancos e Asl di Viterbo, in 
collaborazione con piscina MGM, associazioni Beatrice e 
Aman e partner privati. L’iniziativa, alla sua seconda edizione, 
è stata concepita per ricordare adeguatamente  Irene, giova-
ne impiegata negli uffici dell’associazione viterbese che a soli 
38 anni, dopo aver combattuto la malattia con grande corag-
gio, se ne è andata ad inizio 2019. Dopo il successo della 
prima edizione, su proposta di Ancos Confartigianato, a stret-
to contatto con la Asl di Viterbo, con Aman e Beatrice, grazie 
alla rinnovata e insostituibile disponibilità della piscina MGM 
della famiglia Mattioli, delle istruttrici federali Simona Cimi-
chella e Carla Ferrazzani, dei partner Regie Auto e Mastroni-
cola, infatti, le donne partecipanti potranno di nuovo seguire 
gratuitamente percorsi di benessere in vasca in un ambiente 
a loro esclusivamente dedicato.  L’attività in acqua si svolgerà 
anche nella seconda stagione ogni lunedì, in orario dedicato, 
a partire dal 7 ottobre. Per informazioni su come partecipare 
è possibile rivolgersi al reparto di Oncologia e Rete oncologia 
dell’ospedale di Belcolle o contattare direttamente la piscina 
MGM in Strada Castiglione 51 a Viterbo, tel. 0761-390242, 
331-1716528, mail info@piscinamgm.it. 

Confartigianato e Asl insieme 

Un desiderio di Irene, riprende 
il 7 ottobre l’attività psico-fisica 
in vasca per donne  
operate di tumore al seno 

mailto:info@piscinamgm.it
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Allarme sulla carenza dei servizi 

Vasanello resta senza banca, Del Moro: 
“Disagio enorme per cittadini e imprese” 

“Una cittadina di oltre quattromila per-
sone lasciata senza neanche uno spor-
tello bancario”. Così Michael Del Moro, 
presidente del comitato Confartigianato 
di Soriano nel Cimino, denuncia la 
chiusura a Vasanello anche dell’ultima 
filiale di un istituto di credito rimasta sul 
territorio: ai cittadini del comune dei 
Cimini non resta che recarsi altrove per 
trovare i servizi bancari necessari.  
“Prima c’erano due sportelli di due 
diversi grandi gruppi italiani – racconta 
Del Moro -, poi col tempo hanno chiuso 
entrambi: per le grandi banche ormai le 
piccole filiali sono antieconomiche e da 
qui deriva il loro totale disimpegno nei 
territori di provincia. Però per le azien-
de, per gli artigiani e i commercianti, 
cioè per quelle piccole imprese che 
mandano avanti il Paese, si tratta di un 
disagio enorme, perché devono ogni 
volta percorrere chilometri e spostarsi 
in altri centri”.  
Del Moro ne fa anche una questione di 
sicurezza. “Non è pensabile che chi 
deve versare gli incassi vada in giro e 
si sposti recando con sé importanti cifre 
in contanti – dice – o che debba ricorre-
re sempre e solo alla cassa continua. E 
agli anziani, ai pensionati, chi ci pensa? 

A loro non 
resta che 
recarsi 
alla posta, 
non han-
no alter-
native. Ci 
auguria-
mo che gli 
sforzi che 
l’ammini-
strazione 
comunale 
sta facen-
do per trovare una soluzione portino 
dei risultati”.  
Una situazione limite che si sta verifi-
cando anche in altri centri della provin-
cia di Viterbo. E’ di questa mattina la 
notizia che anche Bagnaia, popolosa 
frazione del capoluogo della Tuscia, 
resterà senza uno sportello bancario 
attivo. “Un vero e proprio paradosso – 
conclude Del Moro -, che penalizza chi 
contribuisce alla crescita economica 
del territorio. Una mancanza di rispetto 
per chi lavora e rischia in proprio, ma 
anche per tutti i cittadini che vedono 
diminuire sempre di più i servizi di cui 
hanno bisogno”. 
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Formazione 

A settembre un corso di aggiornamento  
per responsabili tecnici Fer abilitati 

Confartigianato imprese di Viterbo sta 
predisponendo il corso di aggiornamen-
to di 16 ore per responsabili tecnici Fer 
abilitati, in programma nel mese di set-
tembre. L’art. 15 del D. Lgs. 28/2011 
prevede, infatti, che la qualifica profes-
sionale per l'attività di installazione e di 
manutenzione straordinaria di caldaie, 
caminetti e stufe a biomassa, di sistemi 
solari fotovoltaici e termici sugli edifici, 
di sistemi geotermici a bassa entalpia e 
di pompe di calore sia conseguita con il 
possesso dei requisiti tecnico professio-
nali indicati, alternativamente, alle lette-
re a), b), c) o d) dell'articolo 4, comma 1, 
del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 22 gennaio 2008, n. 37. 
I responsabili tecnici delle imprese che 
lavorano su impianti FER, che sono stati 
abilitati entro il 1° agosto 2013 sono già 
qualificati per impianti FER senza alcun 
corso di formazione iniziale, ma devono 
fare un corso di aggiornamento trienna-
le di 16 ore.  Le attività formative di 
aggiornamento  triennale per coloro che 

sono già abilitati, devono essere assolte 
entro il 2019. 
I responsabili tecnici abilitati dopo il 1° 
agosto 2013 dovranno, entro il 2019 
effettuare un corso di aggiornamento di 
16 ore se l’abilitazione è stata conferita 
grazie a laurea tecnica (lettera a art. 4 
D.M. 37/08), diploma di scuola superio-
re tecnica con un inserimento, di alme-
no due anni consecutivi, alle in un’im-
presa del settore (lettere b art. 4 D.M. 
37/08), 3 anni da operaio specializzato 
un’impresa del settore (lettera d art. 4 
D.M. 37/08); effettuare un corso formati-
vo di 80 ore se l’abilitazione sia stata 
conferita grazie a un percorso di forma-
zione professionale seguito da un inseri-
mento, di almeno quattro anni consecu-
tivi, in un’impresa del settore (lettere c 
art. 4 D.M. 37/08). Successivamente 
dovranno assolvere l’obbligo dell’aggior-
namento triennale con un corso di 16 
ore. Per informazioni e iscrizioni contat-
tare Confartigianato al numero 0761-
337910. 

Informazioni: Tel. 0761.33791 
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Luci e ombre nel trend dell’economia 
italiana del primo semestre dell’anno. I 
dati Istat rielaborati dall’Ufficio studi Con-
fartigianato mostrano, oltre alla crescita 
zero del PIL nel secondo trimestre 
2019, a fronte del +0,2% della media 
Eurozona, due tendenze diverse per i 
settori produttivi. Tendenze ‘spinte’ da 
provvedimenti che per impianti e macchi-
nari hanno favorito gli investimenti delle 
imprese e per le costruzioni li hanno 
frenati. 
In particolare, il ripristino del superammor-
tamento ha sostenuto una crescita con-
giunturale del 5,3% degli investimenti in 
impianti e macchinari, dopo il calo 
dell’1,7% nel primo trimestre dell’anno 
contestuale alla mancata proroga 
dell’incentivo fiscale nella legge di bi-
lancio 2019. 
Di segno opposto, invece, la situazione 
nelle costruzioni. Dopo quattro trimestri 
consecutivi di crescita, gli investimenti 
tornano in territorio negativo (-0,4%). 
Tale andamento preoccupa particolar-
mente le micro e piccole imprese – che 
in Italia determinano l’88,9% dell’occu-
pazione del comparto, ben 13,6 punti 
superiore al 75,3% della media Ue – 
anche a causa dello spiazzamento subito 

nel settore degli interventi incentivati dall’e-
cobonus. Una nostra analisi sullo sconto 
in fattura evidenzia che una impresa 
tipo di cinque addetti specializzata su 
questo segmento di mercato, non 
avendo capienza per praticare tale 
sconto, deve rinunciare al 58% dei 
lavori. A fronte di un calo della doman-
da, si registra una riduzione dello 0,5% 
del valore aggiunto delle costruzioni. 
Il calo dell’attività nel comparto manifat-
turiero, intrecciato con la minore do-
manda proveniente dalla Germania – si 
concretizza in una flessione dello 0,4% 
del valore aggiunto di manifattura, estrattivo, 
energia e utilities. Il valore aggiunto dei 
servizi sale di un limitato 0,1%, con un 
contributo positivo per attività profes-
sionali (+1%), attività artistiche, di in-
trattenimento e gli altri servizi (+0,4%) e 
attività immobiliari (+0,3%), mentre è 
stazionario il valore aggiunto del com-
parto di commercio, riparazione di vei-
coli, trasporto, magazzinaggio, alloggio 
e ristorazione e quello dell’amministra-
zione pubblica, difesa, istruzione e 
sanità. In negativo i servizi di informa-
zione e comunicazione (-0,9%) e le 
attività finanziarie e assicurative (-
0,1%). 

Querelle Ecobonus 

Dati Istat: lo sconto in fattura frena  
I lavori nel settore delle costruzioni 
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L’esame dei dati Istat usciti ieri eviden-
zia che nel secondo trimestre 2019 
il fatturato dei servizi aumenta dello 
0,3% in termini congiunturali e dello 
0,4% nel confronto con lo stesso trime-
stre dell’anno precedente. Nei primi sei 
mesi dell’anno la dinamica del fatturato 
si ferma al +0,1%; se consideriamo che, 
nello stesso arco di tempo, i prezzi al 
consumo dei servizi segnano un aumen-
to del 1%, è plausibile ritenere che le 
vendite dei servizi scendano in termini 
reali. 
In relazione ad alcuni settori con una 
maggiore presenza di aziende artigiane, 
nella Manutenzione e riparazione di 
autoveicoli il fatturato segna, al netto 
della stagionalità, un aumento del 
+1,4% rispetto il trimestre precedente e 
del +1,3% rispetto allo stesso trimestre 
del 2018; a seguito della bassa perfor-
mance nel primo trimestre, nel comples-
so dei primi sei mesi il fatturato scende 
dello 0,4%. 
Nel Trasporto terrestre – il 66,8% delle 
vendite del comparto è costituito da 
trasporto merci su strada, su cui pesa la 
fase di calo della produzione manifattu-
riera – nel secondo trimestre 2019 il 
fatturato segna, al netto della stagionali-
tà, crescita zero rispetto al trimestre 

precedente e di un +0,4% rispetto allo 
stesso trimestre del 2018; nel comples-
so dei primi sei mesi il fatturato sale di 
un limitato 0,7%. 
Nelle Attività di pulizia e disinfestazione, 
per cui sono disponibili solo i dati grezzi, 
nel secondo trimestre 2019 il fatturato 
segna un calo tendenziale dell’1,7% e 
nei primi sei mesi dell’anno cumula una 
flessione dello 0,5%. 
I processi di digitalizzazione in corso 
sostengono la domanda di sevizi spe-
cializzati. Gli investimenti digitali sosten-
gono il fatturato delle imprese 
nei Servizi IT e altri servizi informati-
vi che nel secondo trimestre 2019 salgo-
no del +1,4% rispetto ad un anno prima 
e cumulano un aumento del +3,1% nei 
primi sei mesi di quest’anno. La buona 
performance del commercio elettroni-
co sostiene le vendite delle imprese 
dei Servizi postali e attività di corrie-
re che registrano un aumento tenden-
ziale del +7,5% nel secondo trimestre 
2019 e del 3,0% nei primi sei mesi 
dell’anno. In crescita anche le vendite 
del Commercio all’ingrosso di apparec-
chiature ICT,con un +0,7% tendenziale 
nel secondo trimestre 2019 e un +2,7% 
nei primi sei mesi dell’anno. 

Istat 

Ristagna il fatturato dei settori autoriparazione (-0,4%)  
e pulizia (-0,5%), tiene ii trasporto (+0,7%),  
se la cavano bene i servizi digitali 

http://bit.ly/2YTScXX
http://bit.ly/2YTScXX
http://bit.ly/2YTScXX
http://bit.ly/2YSisAY
http://bit.ly/2YSisAY
http://bit.ly/2YSisAY


Pagina 13 

Ambiente e Sicurezza 

Al via un corso di formazione per l’abilitazione 
alla conduzione di trattori agricoli o forestali  

Confartigianato Imprese di Viterbo 
comunica di stare organizzando per il 
mese di settembre un corso di forma-
zione obbligatorio per l’abilitazione 
professionale alla conduzione di trattori 
agricoli o forestali. L’entrata in vigore 
dell’accordo tra Stato, Regioni e le 
Province Autonome del 22 febbraio 
2012 definisce, infatti, la necessità di 
formare e addestrare gli operatori ad-
detti all’ utilizzo delle attrezzature di 
lavoro, in ottemperanza anche a quan-
to stabilito dall’ art. 73 comma 5 del 
D.Lgs. 81/08 e successive modifiche.  
La formazione è finalizzata a fornire sia 
le competenze teoriche e tecniche sia 
quelle pratiche per la conduzione di 

trattori agricoli o forestali con ruote. Il 
superamento di entrambe le prove, 
teorica e pratica, porterà al consegui-
mento del certificato di abilitazione 
all’utilizzo di trattori agricoli e forestali. 
Il corso prevede  quindi il rilascio di un 
attestato valido che certifica le compe-
tenze acquisite e consente al soggetto 
che ha seguito la formazione di essere 
in regola con quanto previsto dalla 
normativa vigente. Gli operatori che 
non sono in possesso della formazione 
specifica richiesta dalla norma devono 
immediatamente seguire un corso di 
formazione per esser abilitato alla con-
duzione delle suddette particolari at-
trezzature di lavoro, ai fini della tutela 

della salute e sicurezza sul lavoro  e 
per non incorrere anche in pesanti 
sanzioni. Il corso di prossima program-
mazione è un corso di formazione 
specifica ed è rivolto a tutti gli operatori 
(titolari, lavoratori dipendenti, coadiu-
vanti famigliari, soci, lavoratori autono-
mi) che guidano trattori agricoli e fore-
stali con ruote. L’attestato di abilitazio-
ne ha una durata di 5 anni: alla sca-
denza periodica il soggetto interessato 
dovrà ripetere la formazione di aggior-
namento della durata di 4 ore. Per info 
sul corso e per le iscrizioni è possibile 
contattare l’ufficio Ambiente e Sicurez-
za di Confartigianato Imprese di Viter-
bo ai numeri 0761-337912/42.  
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